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PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE 
Viale Libertà 21 
24021 - Albino 

 ORIGINALE 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI GESTIONE 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 
 

N.3             Reg. Deliberazioni                                             .     
 
     

  
  Il giorno sette del mese di febbraio dell’anno duemilaventitre, a seguito di inviti scritti recapitati 

nei termini regolamentari, si è riunito il CONSIGLIO DI GESTIONE. 

La convocazione è avvenuta con comunicazione del Presidente prot. n. 181 del 03.02.2023, 

successivamente rettificata con comunicazione prot. 207 del 07.02.2023. 

La riunione si svolge in teleconferenza via Skype, in coerenza con le linee guida approvate.               

Assume la presidenza il Presidente del Parco Yvan Caccia. 

E’ presente il direttore Dott. Mauro Villa, che assiste con funzione di segretario in vacanza di 
questi.    
 
Risultano: 

 

1. Yvan Caccia – Presidente Presente 

2. Davide Tontini Presente 

3. Fabio Bordogna Presente 

4. Luca Pellicioli Presente 

5. Angelo Migliorati Presente 

6. Raffaella Angelini Presente 

   

 Totale presenti:   6  
 
Gli atti sono stati anticipati via posta elettronica. 
Il Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli 
intervenuti a deliberare sul seguente oggetto:  
 

“CONFERIMENTO  INCARICO  DI DIRETTORE DEL PARCO. ESPRESSIONE DI 

PARERE DI COMPETENZA.         ” 
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Il presidente premette che, come comunicato via mail in data odierna, è opportuno rettificare 

l’ordine del giorno in riferimento a questo punto; la stesura riportata nella convocazione è infatti: 

“Avviso di selezione pubblica per il conferimento dell’incarico di Direttore del Parco. Valutazione 

delle candidature”, ma poiché la norma recita “il direttore è nominato dal presidente sentito il 

consiglio di gestione” è più rispondente alla realtà delle cose denominare l’argomento come segue: 

“Conferimento incarico di direttore del Parco. Espressione di parere di competenza”. 

Il presidente chiede se vi siano obiezioni; non essendovene, si avvia la discussione. 

Prima di procedere, il presidente chiede al consigliere Pelliccioli se intenda chiarire meglio il 

proprio intervento sintetizzato nella delibera precedente, la n. 1 del 12 gennaio 2023; Pelliccioli 

risponde chiedendo di verbalizzare quanto segue: “Pellicioli sottolinea che è opportuno procedere 

con le giuste tempistiche e nel rispetto della normativa vigente.”. 

Il presidente ricorda quindi che con deliberazione di Consiglio 1/2023 è stato avviato l’iter per la 

nomina del direttore del Parco, in particolare approvando il bando relativo. Tale bando è stato 

pubblicato sul sito del Parco e sono state acquisite le 20 candidature agli atti, che ieri sono state 

trasmesse ai consiglieri. 

Il presidente ha esaminato le candidature pervenute, effettuando le proprie valutazioni con 

particolare riferimento a quelle che rispondono ai requisiti previsti dall’avviso, e ne sintetizza i 

contenuti unitamente alle proprie determinazioni. 

“Alcune candidature hanno attinenza con ambienti marino, costiero o altro, ovvero musei, e sono 

decontestualizzate rispetto a quanto di nostro interesse; altre candidature evidenziano esperienze 

in territori molto diversi rispetto al nostro, altre non dimostrano a mio avviso il possesso dei requisiti 

(i cinque anni di attività professionale qualificata). Altre candidature possiedono invece tutti i 

requisiti. Sulla scorta delle nostre necessità, dell’esame della candidature, considerato anche il 

fatto che nel nostro caso dobbiamo anche preoccuparci della responsabilità del servizio finanziario, 

propongo di nominare direttore il dott.Davide Brumana, laureato in giurisprudenza ed in economia 

aziendale e quindi con competenze amministrative, ma anche con competenze faunistiche. Chiedo 

ai consiglieri di esprimersi.” 

Tontini: “Non sono riuscito a leggere con la necessaria attenzione tutte le candidature, anche 

perché alcuni files non si aprivano ed il tempo a disposizione era poco; non potendo entrare nel 

merito, l’unica osservazione che posso fare è generale, legata al fatto che è utile certamente una 

formazione giuridico-economica per gli aspetti amministrativi, ma se un direttore non ha 

conoscenze naturalistiche, ambientali e paesaggistiche specifiche sarà certamente in difficoltà, 

soprattutto nello specifico caso del nostro Parco, che ha un organigramma “leggero”, senza 

responsabili d’area, che impone pertanto al Direttore di occuparsi di aspetti tecnici (prima che 

amministrativi) in prima persona”. 

Bordogna: “Anche io non sono riuscito a leggere tutti i curricula ed alcuni file non si aprivano; 

penso che avremmo dovuto avere un po’ più di tempo per queste valutazioni. Non conosco 

Brumana e non lo posso valutare. Andava preso qualche giorno in più per effettuare le valutazioni.” 

Pellicioli: “Senza entrare nel merito delle valutazioni personali se stiamo sul metodo concordo con 

quanto detto da Tontini e Bordogna. Per come è stato effettuato questo percorso una valutazione 

oggettiva non è possibile. Anche se non si tratta di un concorso la presentazione di una griglia di 

valutazione per titoli sarebbe stata opportuna. In ogni caso è una scelta del presidente e sua è la 

responsabilità e la decisione.” 

Migliorati: “Il presidente ha avuto possibilità di incontrare il candidato e di parlarci, conosce quali 

sono i bisogni del parco, per cui io sostengo la scelta del presidente.” 

Angelini: “Non so niente di Brumana; chiedo al presidente di riassumermi il curriculum”. 

Il presidente sottolinea: “Molto tempo del direttore è occupato a sovrintendere gli atti di bilancio e in 

questo caso il dott. Brumana ha una formazione adatta; in ogni caso la sua tesi di è in gestione 
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delle aree protette: aspetti ambientali, sociali ed economici; confermo quindi di ritenerlo 

particolarmente adatto. 

Inoltre vi informo che ho chiesto a Villa di effettuare un periodo di affiancamento, almeno fino a 

giugno e prorogabile; inoltre ho chiesto ad un segretario comunale se fosse disponibile ad 

affiancarci. In un quadro di questo tipo ritengo di essere tranquillo.” 

Angelini chiede quale sia il lavoro attuale del candidato. Il presidente risponde leggendo alcuni 

stralci dal curriculum di Brumana: dirigente scolastico; direttore di ente - Centro di Formazione 

Professionale privato accreditato all’albo regionale per i servizi di istruzione e formazione 

professionale - Sezione A. In particolare nell’ultimo quinquennio, Regione Lombardia: 

- 2018-2019 Giunta Regionale Assessorato Agricoltura, alimentazione, sistemi verdi; 

- 2019-2020, Consiglio Regionale: Staff del Consigliere Segretario del Consiglio Regionale; 

- 2020 – oggi, VIII Commissione consiliare Commissione Agricoltura, montagna, foreste e 

parchi del Consiglio Regionale 

Pelliccioli chiede quale sarà la durata dell’incarico. Il presidente risponde che la norma stabilisce 

una durata compresa fra tre a cinque anni e che in questo caso non potrà essere cinque, anche 

perché nel novembre 2024 ci sarà il rinnovo di amministrazione. 

 

Il presidente chiede quindi al Consiglio l’espressione del parere di competenza, precisando che il 

passaggio successivo sarà un proprio atto con cui provvederà alla nomina del direttore. 

 

Ciascun consigliere rilascia la propria dichiarazione: 

Bordogna: “Io sottolineo quanto già detto, ossia che avrei voluto avere più tempo a 

disposizione per una valutazione, senza nulla togliere alla scelta del presidente né a Brumana, 

che non conosco.” 

Pellicioli: “Con questi tempi così stretti non mi è stato possibile verificare con attenzione tutta la 

documentazione pervenuta ed è quindi oggettivamente difficile potersi esprimere. La scelta è 

tuttavia del presidente”.  

Migliorati: “Sono favorevole alla proposta del presidente, sia pure nel rispetto delle posizioni 

articolate chiaramente espresse dai consiglieri”. 

Angelini: “Io sono favorevole”. 

Tontini: “L'impossibilità di visionare integralmente la documentazione ed il tempo molto limitato 

hanno reso impossibile effettuare una valutazione oggettiva. In linea assolutamente generale, 

ritengo che una specifica formazione universitaria sulla materia naturalistica/ambientale (che è 

cosa ben diversa dal diritto ambientale) sia criterio imprescindibile per la scelta del direttore, in 

particolar modo nel caso del nostro parco, in cui non vi sono responsabili d'area che possano 

fornire supporto tecnico-scientifico al direttore e fungere pertanto da filtro fra gli istruttori tecnici 

e il direttore stesso, che quindi è chiamato a operare direttamente valutazioni e scelte incidenti 

sulla sfera naturalistica/ambientale”. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

IL CONSIGLIO DI GESTIONE 
 

Richiamata la propria deliberazione n.1 del 12.1.2023, avente come oggetto: Avvio del 

procedimento per il conferimento dell'incarico di direttore del parco; 

 

Vista la D.g.r. 23 ottobre 2015 – n. X/4226 – Art. 22-quater della l.r. 86/1983: direttori dei parchi 

regionali – Individuazione dei requisiti professionali e delle competenze per il conferimento 

dell’incarico di direttore del parco da parte della Giunta regionale; 
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Visto in particolare l’art. 4 della D.g.r. sopra richiamata che stabilisce che l’incarico è conferito dal 

Presidente del Parco, sentito il Consiglio di Gestione, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 3 della L.R. 

86/83, con contratto di diritto privato di durata massima di cinque anni, rinnovabile; 

 

Dato atto che l’incarico di cui trattasi resta, considerata la sua natura, un incarico intuitu personae 

e quindi la scelta è di natura essenzialmente fiduciaria; 

 

Udita la proposta del Presidente di nominare direttore del Parco per tre anni il dott.Davide 

Brumana, nato a Bergamo il 12.10.1982 e residente in Via Roma, 4 – 24030 Costa Valle Imagna 

(BG), c.f.: BRMDVD82R12A794R; 

 

Visti: 

• il T.U.E.L., approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

• lo Statuto; 

• l’allegato parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che le premesse di cui sopra sono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione e si intendono integralmente riportate ed approvate nel presente dispositivo. 

2. Di prendere atto dei seguenti pareri, espressi rispettivamente da ciascun consigliere, sulla 

proposta del presidente di nominare direttore del Parco delle Orobie bergamasche il 

dott.Davide Brumana: 

Bordogna: “Io sottolineo quanto già detto, ossia che avrei voluto avere più tempo a 

disposizione per una valutazione, senza nulla togliere alla scelta del presidente né a 

Brumana, che non conosco.” 

Pellicioli: “Con questi tempi così stretti non mi è stato possibile verificare con 

attenzione tutta la documentazione pervenuta ed è quindi oggettivamente difficile 

potersi esprimere. La scelta è tuttavia del presidente”.  

Migliorati: “Sono favorevole alla proposta del presidente, sia pure nel rispetto delle 

posizioni articolate chiaramente espresse dai consiglieri”. 

Angelini: “Io sono favorevole”. 

Tontini: “L'impossibilità di visionare integralmente la documentazione ed il tempo 

molto limitato hanno reso impossibile effettuare una valutazione oggettiva. In linea 

assolutamente generale, ritengo che una specifica formazione universitaria sulla 

materia naturalistica/ambientale (che è cosa ben diversa dal diritto ambientale) sia 

criterio imprescindibile per la scelta del direttore, in particolar modo nel caso del 

nostro parco, in cui non vi sono responsabili d'area che possano fornire supporto 

tecnico-scientifico al direttore e fungere pertanto da filtro fra gli Istruttori tecnici e il 

direttore stesso, che quindi è chiamato a operare direttamente valutazioni e scelte 

incidenti sulla sfera naturalistica/ambientale”. 

3. Di prendere atto che l’incarico verrà conferito dal Presidente del Parco con proprio atto. 

4. Di dare atto del rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza ai sensi delle disposizioni 

legislative vigenti. 
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PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE  

ALBINO 
 

Allegato alla deliberazione C.d.G.  numero 3 del  07.02.2023 
 
OGGETTO: Parere di regolarità tecnica e contabile (art. 49, comma 1 del T.U.E.L. approvato con 
Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000) 
 

 Sulla proposta di deliberazione da porre nella seduta del Consiglio di Gestione del 

07.02.2023, avente per oggetto:  
 
 
“CONFERIMENTO  INCARICO  DI DIRETTORE DEL PARCO. ESPRESSIONE DI PARERE DI 
COMPETENZA.         ”  
 
 
Si esprime il seguente parere favorevole in ordine alla: 
 
a) Regolarità Tecnica 
 
 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                       Dott. Mauro Villa  
 
                 ______________________________ 
 
 
 
07.02.2023 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 
  IL PRESIDENTE       IL DIRETTORE 
        Yvan Caccia                  Dott. Mauro Villa 

 
          
        

 
 

 
PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 
La presente deliberazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione 
amministrativa, è stata pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente per 15 giorni consecutivi dal 
28.02.2023.  
 
                                                        

     IL DIRETTORE 
                    Dott. Mauro Villa 

 
 
        
 

 
  
  
  
  
 

ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla indicata data di inizio pubblicazione, è divenuta 

esecutiva il 10.03.2023 

 

                  IL DIRETTORE 

                                        Dott. Mauro Villa 
 


